
Roberto Mezzaroma, imprenditore
capitolino di grande successo è il
leader di un progetto legato al
tennistavolo che ha portato per la
prima volta la città di Roma ad
essere rappresentata nel
campionato di A1 maschile. Gli
abbiamo rivolto alcune domande
visto il successo immediato della
sua iniziativa confortata dalla
posizione in classifica che ne fa
una delle squadre in corsa per lo
scudetto.
Caro Presidente, entrare in un
mondo nuovo ed esserne subito
protagonista forse per un grande
imprenditore come lei è un fatto
abituale. Era nei programmi o
l'appetito vien mangiando?
"Innanzitutto non è un mondo
nuovo perché seguendo da anni le
attività dei Circoli del Buon
Governo del Sen. Dell'Utri ho
sempre guardato con interesse il
progetto Tennistavolo.
D'altronde la mia passione per lo
sport è cosa nota, amo le sfide e
cercare di dare luce a questo sport,
che non ha un'alta visibilità, ma non
per questo meno importante, è
l'obbiettivo che mi sono posto e per
il quale mi sto impegnando."
Come è nata l'idea della squadra
di tennistavolo Il Circolo Roma e
cosa l'ha colpita di questo nostro
mondo del ping pong?
"Condivido in pieno il progetto di
valorizzazione del Tennistavolo
che, anche attraverso i Circoli del
Buon Governo, il Sen. Marcello
Dell'Utri sostiene con entusiasmo
da ormai diverso tempo. Ho voluto
contribuire, mettendo in campo
direttamente la mia persona, così
oggi per la prima volta la città di
Roma vede una propria squadra di
Tennistavolo competere nella
massima serie nazionale.
E' uno sport entusiasmante, dà

carattere, insegna ad agire
prontamente e a non mollare mai e
poi è alla portata di tutti, soprattutto
per questo ultimo motivo la nostra
speranza è che moltissimi ragazzi
possano avvicinarsi e conoscere
più a fondo il nostro sport."
Al di là di quello che potrà
essere il risultato in A1 maschile
dove state dimostrando di poter
essere protagonisti assoluti,
pensate di creare anche una
base per garantirvi un futuro e
dunque curare anche l'aspetto
promozionale ed educativo?
"I giocatori ingaggiati quest'anno
stanno confermando le nostre
aspettative e speriamo di essere
protagonisti fino alla fine del
campionato.
Per quanto riguarda l'aspetto
promozionale ed educativo la mia
idea è quella di inserire il
Tennistavolo all'interno dei
programmi didattici delle scuole
medie e superiori di Roma e
provincia e magari di organizzare
un grande torneo tra i vari istituti
scolastici dell'obbligo. Chissà, forse
tra qualche anno scopriremo anche
noi di avere talento e campioni in
grado di tenere testa agli orientali."
I suoi interessi sportivi, quelli
legati alla Capitale, almeno
stando alle cronache, spaziano
dal calcio alla pallavolo e ora al
tennistavolo. Quale può essere il
contributo di un grande
imprenditore come lei al nostro
movimento al quale il Presidente
della Fitet Sciannimanico ha dato
una svolta negli ultimi anni in
termini di immagine e di
visibilità?
"Il mio intento sarà allora quello di
far avvicinare a questo sport altri
imprenditori capitolini così da
affiancare l'operato del Presidente
Sciannimanico nella città di Roma.

L'immagine e la visibilità si
amplificano con i risultati, questo in
tutti i settori, dall'imprenditoria allo
sport. Cercherò di mettere in
pratica tutto quello che ho imparato
nel lavoro anche sul versante
sportivo."

“IL TENNISTAVOLO E' UNO SPORT ENTUSIASMANTE, DÀ CARATTERE, INSEGNA AD AGIRE
PRONTAMENTE E A NON MOLLARE MAI. SPERO VERAMENTE CHE MOLTISSIMI RAGAZZI
POSSANO AVVICINARSI E CONOSCERE PIÙ A FONDO QUESTO SPORT”
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